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Ultimi ritocchi all’agenda della 106a sessione del Consiglio In-
ternazionale del caffè, che si riunirà presso la sede londinese 
dell’Ico dal 28 al 31 marzo.
Tra i punti più importanti all’ordine del giorno, la recente en-
trata in vigore del nuovo Accordo Internazionale sul Caffè – Ica 
2007 – operante dal 2 febbraio 2011, grazie al deposito degli 
strumenti di ratifica da parte del governo brasiliano. L’autorità 
suprema dell’Organizzazione farà il punto, in tale occasione, sul-
lo stato di approvazione dell’Accordo da parte dei Paesi che an-
cora mancano all’appello.
Verrà sottoposta ad approvazione una serie di documenti con-
nessi all’Ica 2007, tra i quali il Piano strategico di azione, le 
strategie di sviluppo, le regole dell’Ico, nonché le norme relati-
ve ai rapporti statistici, ai certificati di origine e agli indicato-
ri di prezzo. Prevista inoltre la presentazione dell’Annual Review 
2009/10, con la sintesi delle attività e le cifre salienti dell’an-
nata caffearia trascorsa.
Il Consiglio prenderà inoltre in considerazione la richiesta di par-
tecipazione avanzata dall’Iaco (Organizzazione Interafricana del 
caffè), in base alle disposizioni dell’articolo 5 del nuovo Accor-
do, che consente ai Paesi membri (previa adeguata notifica al 
Consiglio) di far parte dell’Organizzazione come gruppo. 
Un ulteriore punto focale al centro dei dibattiti sarà l’iter per la 
designazione del direttore esecutivo, carica rimasta vacante do-
po le dimissioni rassegnate da Néstor Osorio lo scorso autunno.
Il Comitato dovrà esaminare le nomination avanzate dai Pae-
si membri e decidere, successivamente, se costituire un comita-
to (composto dai rappresentanti di sei paesi membri importato-
ri e sei paesi membri esportatori), con il compito di vagliare le 
candidature e raccomandare, al Consiglio stesso (entro il 30 giu-
gno 2011), un elenco ristretto, di cinque candidati al massimo, 
da invitare alla sessione di settembre, per presentare la propria 
candidatura. 
Tra i papabili spicca sin d’ora il nome del candidato brasiliano 
Roberio Silva, dallo scorso aprile direttore del dipartimento del 
caffè (Dcaf) presso il ministero dell’agricoltura del suo Paese.
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Roberio Silva  
in pole position
Il candidato brasiliano favorito per la carica 
di direttore esecutivo dell’Ico
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Dolci (36,80%), mentre cala drasti-
camente il contributo dei Colombiani 
Dolci (3,27%).

Colombiani Dolci
Il loro import subisce un vero e 
proprio crollo (-40,02%), passando 
dai 385.517 sacchi del periodo gen-
naio-novembre 2009 ai 231.267 di 
quest’anno. 
In flessione del 62,70% la Colombia, 
che scende da 205.844 a 76.762 sac-
chi. Ma arretrano anche la Tanzania 
(-11,49%, da 161.905 a 143.308 sac-
chi) e il Kenia.

 Potecchi nuovo Direttore 
Vendite Nestlé
Lorenzo Potecchi è stato nomina-
to Direttore Generale (Head of Cor-
porate Sales, secondo l’espressio-
ne inglese) della neonata Direzione 
Generale Vendite di Nestlé Italia. 
Nello svolgimento delle sue fun-
zioni riporterà direttamente a Leo 
Wencel, Presidente e Amministrato-
re Delegato Nestlé Italiana e Capo 
Mercato Gruppo Nestlé nel nostro 
Paese. Quarantaquatrenne, sposa-
to con due figli, Potecchi è in Ne-
stlé dal 2000.

Panorama Italiano

Importazioni in ripresa
L’andamento nel periodo gennaio-novembre 2010 conferma un trend di crescita

I dati relativi ai primi 11 mesi del 
2010 – forniti con la consueta solleci-
tudine dal Cic (Comitato Italiano Caf-
fè) – confermano il trend di ripresa 
delle importazioni delineatosi nell’ar-
co dell’anno. Rispetto al pari perio-
do 2009, le statistiche evidenzia-
no infatti una crescita del 2,07% de-
gli sdoganamenti di caffè verde, che 
raggiungono il volume complessivo di 
7.181.396 sacchi. 
In termini di share di mercato, i Bra-
siliani Naturali (36,80%) prevalgo-
no di misura sui Robusta (36,39%); 
in forte crescita la quota degli Altri 

ARABICA
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Altri Dolci
Segnano l’incremento più significativo 
(+25,75%), da 1.324.394 a 1.665.412 
sacchi. In forte recupero l’India, che 
risale a 912.097 sacchi dai 675.321 
dell’anno scorso (+35,06%). Avan-
zano anche Nicaragua (+36,52%, da 
44.081 a 60.179 sacchi), Hondu-
ras (+30,16%, da 171.488 a 223.201 
sacchi), Guatemala (+19,91%, da 
179.784 a 215.573 sacchi) e Pe-
rù (+26,16%, da 89.124 a 112.438 
sacchi), mentre arretra la Costa Rica 
(-2,23%, da 62.150 a 60.765 sacchi).

Brasiliani  
Naturali
Con 2.601.346 sacchi importati nel 
periodo considerato tornano a esse-
re, seppur di misura, la tipologia prin-
cipale in termini di volumi importa-
ti; il tutto, nonostante un lieve calo 
sull’anno (-0,18%). Dal Brasile sono 
arrivati 2.475.332 sacchi di caffè ver-

de (-0,15%), dall’Etiopia 126.014 sac-
chi (-0,75%).

Robusta
Subiscono una flessione del 2,84% 
scendendo da 2.647.340 a 2.572.257 
sacchi. Andamenti divergenti per i 
principali fornitori. Il Vietnam incre-
menta i suoi volumi del 9,49%, per 
un totale di 1.422.582 sacchi, contro 
i 1.299.329 del pari periodo del 2009. 
Cresce anche il Camerun, da 151.883 
a 175.710 sacchi (+15,69%). In ca-
lo, invece, l’Uganda (-33,23%, da 
527.685 a 352.355 sacchi) e l’Indo-
nesia (-13,3%da 484.444 a 420.013 
sacchi).

Sdoganamenti
Trieste ha sdoganato circa un quarto 
del verde importato in Italia (25,65%) 
tra gennaio e novembre, pari a un vo-
lume di 110.542.184 kg, in cresci-
ta del 3,76% rispetto allo stesso ar-

co temporale dell’anno passato. Al-
le spalle dello scalo giuliano trovia-
mo, ancora una volta, Savona, con 
95.808.527 kg (+4,62%) e Geno-
va con 54.766.020 kg (-23,03%). 
Seguono Novara, con 40.969.906kg 
(+18,23%), e Napoli, con 36.978.343 
kg (+8,65%).

Lavazza sempre  
più internazionale
Lavazza pone due pietre miliari nel-
le sue strategie di espansione su sca-
la globale. È cronaca recente, la noti-
zia del closing dell’operazione, annun-
ciata la scorsa estate, con la quale il 
gruppo piemontese ha acquisito il 7% 
del pacchetto di Green Mountain Cof-
fee Roasters (Gmcr), l’innovativa tor-
refazione di Waterbury (Vermont), le-
ader indiscusso del comparto ameri-
cano del caffè porzionato, con i ser-
ving K-Cup, prodotti dalla controlla-
ta Keurig.
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 Cremcaffè cambia look
Cremcaffè, la storica degustazione 
triestina, si rifà il look per adattar-
si ai ritmi e alle mode del XXI seco-
lo. Un restyling avviato a inizio an-
no e destinato a concludesi a fine 
primavera, che verrà accompagnato 
da una contemporanea riqualifica-
zione del personale.
Molte le novità, a partire dall’orario 
di apertura, che sarà esteso sino al-
le 23. L’offerta di prodotti serviti al 
pubblico verrà ampliata alla gastro-
nomia veloce e ai vini. Il protago-
nista rimarrà naturalmente l’espres-
so, accompagnato dalla pasticceria 
artigianale. Vi sarà sempre, inoltre, 
la possibilità di acquistare miscele 
sfuse di caffè.
Dal punto di vista degli allestimen-
ti è prevista una vera rivoluzione, 
con nuovi arredi, un’organizzazione 
più funzionale degli spazi e posti a 
sedere per i clienti.
Sparirà anche il famoso nastro tra-
sportatore del banco, che si por-
tava via le tazzine sporche: un ac-
corgimento che fece epoca, velo-
cizzando e razionalizzando il lavo-
ro degli addetti, con rilevantissime 
economie d’esercizio.
Si scrive Cremcaffè e si legge Pri-
mo Rovis, il popolare imprendito-
re nativo di Gimino d’Istria (classe 
1922), che inaugurò il bar più fre-
quentato di Trieste, affacciato sul-
la centralissima Piazza Goldoni, nel 
lontano 1955, dopo avervi investi-
to oltre 10 milioni di lire dell’epo-
ca. Il Commendator Rovis, (noto 
anche per la sua meritoria opera fi-
lantropica) ha passato la mano nel 
1989, cedendo la sua azienda (fon-
data nel 1950) alla Cogeco, ma ri-
mane tuttora proprietario dei mu-
ri del locale. Da alcuni anni il mar-
chio Cremcaffè è entrato nell’orbi-
ta della nota torrefazione austria-
ca Julius Meinl.
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al di fuori dell’Italia, il cui completa-
mento è previsto entro la prima metà 
del prossimo anno.
Il complesso, che comprenderà anche 
un training center, sorgerà all’interno 
di un’area di 40.000 metri quadrati e 
impiegherà 150 addetti, per un inve-
stimento complessivo di una ventina 
di milioni di euro. La fabbrica sforne-
rà inizialmente un migliaio di tonnel-
late di caffè torrefatto (tra macinato, 
caffè in grani e capsule) utilizzando 
quasi esclusivamente materia prima 
indiana, che verrà però lavorata, mi-
scelata e tostata secondo criteri rigo-
rosamente italiani. 
Come ha spiegato Marco Lavazza (De-
velopment e Acquisition Manager), lo 
stabilimento è stato progettato se-
condo “i più avanzati standard co-
struttivi e garantiti da certificazione 
di qualità, con particolare attenzio-

In virtù dell’accordo pluriennale di 
sviluppo e distribuzione sottoscritto 
per gli Stati Uniti e il Canada, Gmcr 
(attraverso Keurig) sarà il distributore 
esclusivo delle nuove macchine firma-
te Lavazza-Keurig, che utilizzeranno il 
sistema Lavazza A Modo Mio (il lancio 
è previsto nel 2012). Oltre all’espres-
so, le macchine saranno in grado di 
erogare anche il cappuccino italiano 
a base di latte fresco. È inoltre allo 
studio una collaborazione oltre i con-
fini nord americani, in alcuni merca-
ti selezionati, dove Lavazza potrebbe 
distribuire i sistemi a cialde Keurig.
Dal Vermont al Tamil Nadu, lo sta-
to più urbanizzato dell’India, nonché 
quello con la maggiore densità di im-
prese. È nel distretto di Sri City, non 
lontano dalla capitale Chennai (Ma-
dras), che Lavazza ha iniziato la co-
struzione del suo primo stabilimento 
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ne all’innovazione, al rispetto dell’am-
biente e alla qualità della vita all’in-
terno del luogo di lavoro”.
La produzione rifornirà dapprima i 
coffee shop della catena Barista-La-
vazza (acquisita nel 2007) - che con-
ta 230 punti vendita in una trenti-
na di città indiane (nonché alcune lo-
cation in Sri Lanka, Oman ed Emira-
ti Arabi Uniti) – e i distributori au-
tomatici della società di Fresh & Ho-
nest (anch’essa di proprietà di Lavaz-
za). Ma l’ambizione è quella di espan-
dersi in seguito nel canale alimentare 
puntando dunque anche al target dei 
consumi domestici. Il tutto guardan-
do non soltanto al mercato indiano, 
ma all’intera area dell’Asia-Pacifico.

Illycaffè sugli  
schermi di Sky
Le telecamere di National Geographic 
Channel (canale 403 di Sky) sono en-
trate nello stabilimento illycaffè di 
Trieste per le riprese di una puntata 
di “Megafabbriche” (versione italia-
na della fortunata serie “Megafacto-
ries”), trasmissione che si propone di 
far scoprire alcune tra le realtà indu-
striali di maggiore prestigio del ma-
de in Italy.
In primo piano, le moderne tecnolo-
gie utilizzate nella selezione dei chic-
chi e nel processo lavorativo, ma an-
che il lavoro degli esperti di Aroma-
Lab e le attività dell’Università del 
Caffè, il centro di eccellenza creato 
da illy per promuovere e diffondere la 
cultura del caffè di qualità.
Il programma andrà in onda a prima-
vera, in esclusiva su Sky.

Caffè Musetti sponsor Cibc
Caffè Musetti sarà sponsor della deci-
ma edizione del Campionato italiano 
Baristi Caffetteria (Cibc), in program-
ma a Carrara dal 6 al 10 marzo. 
“Siamo contenti di partecipare attiva-
mente a questa iniziativa, il cui pro-
tagonista indiscusso è il caffè espres-
so” ha dichiarato Stefano Rivò, Diret-
tore Generale di Caffè Musetti. “È per 
noi un modo per valorizzare e diffon-
dere la genuinità del nostro prodotto, 
da sempre sinonimo di unicità e tra-
dizione, e promuovere Caffè Musetti 

che è da quasi ottant’anni molto at-
tento alla scelta delle materie prime, 
alla qualità del prodotto, e all’innova-
zione tecnologica”.
L’azienda piacentina premierà il bar-
man che realizzerà il cappuccino con 
la decorazione più originale o il dise-
gno più innovativo con una confezio-
ne da tre chili di Grand Cru, una misce-
la di pregiati caffè speciali selezionati 
e tostati in grani per macchine da caf-
fè espresso. Creato esclusivamente per 
i baristi, il Grand Cru di Caffè Muset-
ti viene confezionato in atmosfera pro-
tettiva e sigillato con una particolare 
valvola di degasazione.

Torna Caffè Italia
Si rinnova l’appuntamento con Caffè 
Italia - evento organizzato dall’Istitu-
to Nazionale Espresso Italiano (Inei) 
e dall’Istituto Nazionale per il Com-
mercio Estero (Ice), in collaborazio-
ne con l’Istituto Internazionale As-
saggiatori Caffè (Iiac), nell’ambito di 
Foodex 2011, la più importante fiera 
agroalimentare in Giappone (Tokyo, 
Makuhari Messe, Hall 3, booth C01, 
1-4 Marzo).
La seconda edizione di Caffè Italia da-
rà ai visitatori l’opportunità di assag-
giare sei diverse miscele di espres-
so italiano e di esprimere poi (novità 
assoluta) il proprio giudizio su un’ap-
posita scheda di assaggio. La manife-
stazione ospiterà, inoltre, delle ses-
sioni di formazione tenute da Chihi-
ro Yokoyama, professionista notissi-
mo in Giappone.
Carlo Odello, membro del consiglio 
dell’Istituto Internazionale Assaggia-
tori Caffè e responsabile comunica-
zione dell’Inei sarà presente a Caf-
fè Italia. 
“La nostra missione è diffondere la 
cultura del vero espresso italiano e 
Caffè Italia è una grande opportuni-
tà – ha detto Carlo Odello – Il Giap-
pone ha dimostrato di essere davve-
ro sensibile all’espresso italiano: ab-
biamo ormai più di 300 assaggiatori 
nel paese. Di recente abbiamo lancia-
to corsi di Espresso Italiano Tasting 
in Cina e stiamo cercando partners in 
altri paesi asiatici come la Corea e la 
Tailandia”.

Riserva Speciale  
festeggia l’Anno  
Artusiano
A 120 anni dalla sua pubblicazione ri-
mane la bibbia dei gastronomi italia-
ni, nonché il libro più letto dagli ap-
passionati e i gourmet di casa nostra. 
Stiamo parlando de “La scienza in cu-
cina e l’arte di mangiar bene” di Pel-
legrino Artusi, il celebre gastronomo, 
scrittore e critico letterario, nativo di 
Forlimpopoli, di cui ricorre quest’an-
no il centenario dalla morte. A inau-
gurare il calendario dell’Anno Artusia-
no sarà l’iniziativa “Un caffè con l’Ar-
tusi”, fortemente voluta da Marco Pa-
ladini, presidente della torrefazione 
fiorentina Caffè Mokarico.
L’incontro - inserito nel calendario di 
“Fuori di Taste” e in programma sa-
bato 12 marzo, ore 15.00, presso il 
Chiostro della Casa della Creativi-
tà di Firenze - vedrà la presenza di 
una platea di ospiti di prestigio, tra 
i quali, Beppe Bigazzi, Leonardo Ro-
manelli, la conduttrice di Italia 7 An-
na Maria Tossani (che modererà l’in-
contro) oltre, naturalmente, allo stes-
so Paladini.
L’evento sarà anche l’occasione per 
presentare la miscela Mokarico “Riser-
va Speciale”, creata per questa impor-
tante ricorrenza e ispirata alla ricetta 
lasciata in eredità dallo stesso Artu-
si. La degustazione sarà accompagna-
ta da dolci artusiani realizzati dallo 
chef Stefano Pinciaroli, del ristorante 
PS di Cerreto Guidi.

Nuova Simonelli  
cambia Musica
Sono già on line le immagini di “Musi-
ca”, l’ultimo nato tra i modelli di Nuo-
va Simonelli, destinato alla fascia alta 
del mercato domestico. 
Il video è stato realizzato con la par-
tecipazione straordinaria di Stephen 
Morrisey, campione del mondo Wbc 
2008.  “Musica” – recita una nota 
stampa diffusa dall’azienda di Bel-
forte del Chienti – apre le porte a 
una nuova generazione di macchine 
espresso, che nasce in un contesto 
dove modernità, innovazione e tecno-
logia costituiscono i fattori chiave del 
suo successo
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duttori di caffè della Colombia tagliava 
ancora la propria stima per l’anno so-
lare 2010 portandola a circa 9 milioni 
di sacchi, contro i 10-11 milioni ipo-
tizzati a inizio 2010. Sempre nel Paese 
sud americano crescevano i timori per 
i danni arrecati dal maltempo portato 
dalla Niña, con bollettini meteo sem-
pre più catastrofici.
Pausa interlocutoria il 2/12. La mag-
gior parte dei player rimaneva alla fi-
nestra, in mancanza di una direzione 
precisa, e l’attività rimaneva limitata. 
La giornata si concludeva comunque 
con guadagni marginali. In Vietnam 
faceva nuovamente capolino la piog-
gia che tornava a ritardare le operazio-
ni di raccolta.
I dati deludenti sull’occupazione ame-
ricana contenuti nel Non Farm Payroll 
(ovvero le statistiche sul numero dei 
lavoratori dipendenti ad esclusione 
del settore agricolo, diffuso ogni pri-
mo venerdì del mese) raffreddavano gli 

Borse

Fine anno con i botti
New York conclude il 2010 ai massimi ultradecennali

Toro alla carica anche a dicembre nei 
mercati del caffè. In particolare nell’a-
rena newyorchese, dove continua a 
spirare costantemente un forte vento 
rialzista, che ha sospinto le quotazio-
ni agli ennesimi record ultradecennali, 
con la scadenza principale (marzo) so-
pra i 240 centesimi il 31/12. Un trend 
sostenuto da fondamentali solidissimi, 
sui quali continua a fare leva la gran-
de speculazione internazionale, sempre 
attivissima nel comparto delle commo-
dity, come ben testimoniato dall’evo-
luzione degli indici specializzati.
L’Ice Futures US registrava una perfor-
mance positiva sin dalla prima sedu-
ta del mese, con marzo che guadagna-
va 235 punti chiudendo a 203,55 c/l. 
Tecnicamente, il mercato si manteneva 
all’interno di un’area di consolidamen-
to, con i livelli di supporto e resistenza 
posti rispettivamente a 198 e 207 cen-
tesimi. Sul fronte dei paesi esportato-
ri, la Federazione Nazionale dei Pro-

ICE FUTURES US

Data	S et 10	 Dic 10	M ar 11
01-set	 180,50	 182,35	 182,4
02-set	 183,20	 184,85	 184,8
03-set	 185,05	 186,95	 186,85
06-set	 *		
07-set	 190,70	 192,30	 192,70
08-set	 193,10	 194,55	 195,20
09-set	 189,15	 190,70	 191,75
10-set	 188,25	 189,80	 190,85
13-set	 187,50	 189,15	 190,35
14-set	 193,70	 195,30	 196,25
15-set	 192,65	 194,15	 195,05
16-set	 190,35	 191,80	 192,75
17-set	 187,85	 189,30	 190,70
20-set		  181,95	 183,55
21-set		  182,90	 184,35
22-set		  179,95	 181,55
23-set		  181,65	 183,10
24-set		  180,60	 182,20
27-set		  182,25	 183,85
28-set		  188,95	 190,30
29-set		  185,75	 187,25
30-set		  183,05	 184,55
* Labor Day

LIFFE

Data	S et 10	N ov 10	G en 11
01-set	 1617	 1647	 1662
02-set	 1611	 1641	 1655
03-set	 1604	 1639	 1655
06-set	 1592	 1617	 1632
07-set	 1595	 1620	 1639
08-set	 1610	 1635	 1656
09-set	 1574	 1591	 1617
10-set	 1565	 1583	 1611
13-set	 1562	 1571	 1600
14-set	 1582	 1591	 1621
15-set	 1620	 1629	 1660
16-set	 1644	 1653	 1675
17-set	 1660	 1669	 1695
20-set	 1645	 1654	 1682
21-set	 1660	 1669	 1696
22-set	 1686	 1696	 1721
23-set	 1726	 1737	 1764
24-set	 1716	 1727	 1755
27-set	 1725	 1736	 1764
28-set	 1755	 1766	 1792
29-set		  1737	 1766
30-set		  1722	 1746
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entusiasmi degli investitori, il 3/12. Il 
dollaro in calo contribuiva comunque a 
fornire propellente a tutte le commo-
dity, compreso il caffè, che seguitava 
a salire (+110 punti sulle due scaden-
ze più vicine), anche se i volumi rima-
nevano limitati.
Nuovo balzo verso l’alto il 6/12. Gli ac-
quisti speculativi e le ricoperture so-
spingevano le quotazioni, nonostante 
il rafforzarsi del biglietto verde. Un’ul-
teriore nota bullish proveniva dai com-
menti di un influente analista, inter-
vistato dalla rete televisiva di notizie 
finanziarie e commerciali Cnbc. Mar-
zo guadagnava 415 punti chiudendo a 
208,95 c/l.
Partenza euforica il 7/12, grazie al cli-
ma positivo instauratosi dopo l’annun-
cio, da parte dell’amministrazione Oba-
ma, dell’estensione delle agevolazioni 
introdotte durante il mandato del pre-
sidente Bush. Il contratto benchmark 
arrivava a ridosso dei 212 centesimi, 
dove incontrava però un’area di resi-
stenza, che incoraggiava le vendite in-
vertendo il trend e la seduta si conclu-
deva al ribasso. 
Le migliorate prospettive dell’econo-
mia americana contribuivano a far ri-
salire i rendimenti dei T-Bond indu-
cendo un’ondata di liquidazioni in tut-
to il comparto delle materie prime, di 
cui risentiva inevitabilmente anche il 
contratto “C”, che registrava le massi-
me perdite giornaliere di tutto il me-
se (-325 punti su marzo). Dalle cifre di 
novembre sull’export brasiliano risulta-
vano imbarchi per 2,9 milioni di sac-
chi, in calo rispetto al dato record di 
ottobre (3,11 milioni), ma in crescita 
del 23% rispetto allo stesso mese del 
2009. Si profilava, intanto, in base alle 
proiezioni su dicembre, un dato record 
per il 2010, attestato attorno ai 33 mi-
lioni di sacchi. Chiusura mista il 9/12, 
con il contratto benchmark lievemente 
in rosso e tutti gli altri modestamen-
te in nero, al termine di una giornata 
avara di sorprese, caratterizzata da un 
trading range limitato.
Le news dai Paesi esportatori rimane-
vano bullish. L’Istituto del Caffè della 
Costa Rica (Icafé) annunciava una ret-
tifica al ribasso del 10% delle stime 
sul raccolto 2010/11. Il bilancio del 

maltempo in Colombia si faceva sem-
pre più pesante, con danni ingenti al-
le infrastrutture e centinaia di morti. 
In una conferenza stampa, il diretto-
re esecutivo della Fedecafé Luis Gena-
ro Muñoz Ortega delineava un quadro 
a tinte fosche (dovuto anche ai ritar-
di strutturali e all’incidenza delle ma-
lattie, oltre che ai problemi climatici) 
ipotizzando un raccolto 2011 inferio-
re, addirittura, ai 9 milioni di sacchi e 
una ripresa produttiva molto più lenta 
del previsto.
Il quadro contribuiva a far riprende-
re quota alla piazza newyorchese, che, 
dopo un lieve avvitamento su sé stessa 
nelle battute iniziali, tornava a salire 
il 10/12. Marzo guadagnava 505 pun-
ti sotto la spinta delle aggressive rico-
perture attuate dagli operatori.
La decisione della banca centrale ci-
nese di non toccare i tassi di interes-
se dava nuovo slancio ai mercati e il 
sentiment contagiava tutti i compar-
ti fornendo un’ulteriore supporto an-
che all’Ice. Complice il dollaro debole, 
il 13/12, la scadenza principale perfo-
rava con facilità un livello di resisten-
za posto a 212 centesimi e volava a 
un intraday di 217,95, per chiudere 40 
punti più sotto.
Giornata di quiete il 14/12, dopo la 
tempesta del giorno precedente. La 
mancanza di nuovi input portava a una 
performance neutra, con perdite con-
tenute. In Brasile, Conab correggeva 
al rialzo dell’1,9% la sua stima sul rac-
colto 2010/11 portandola a 48,1 mi-
lioni di sacchi. Negli Usa, Kraft Foods, 
il secondo competitor americano dopo 
J.M. Smucker, annunciava rincari me-

di nell’ordine dei 35 centesimi per lib-
bra sulle confezioni di caffè macinato 
e tostato, dopo un analogo ritocco dei 
listini deciso ad agosto.
Il 15/12, marzo compiva un’incursione 
in area 220 centesimi, ma mancava-
no i presupposti perché il rally prose-
guisse e l’andamento si ridimensiona-
va. La chiusura era comunque in terri-
torio positivo a 217,50 c/l. 
Cresceva, intanto, l’attesa per la pos-
sibile introduzione da parte del Cftc 
(Commodity Futures Trading Commi-
sion) di nuove misure volte a limitare 
la partecipazione speculativa nei mer-
cati dei derivati, ma alla fine il Con-
gresso sospendeva la decisione riman-
dando tutto all’anno nuovo. Condizio-
nato dall’attesa, l’Ice subiva un lieve 
calo il 17/12 (-0,4%), ma si trattava di 
un ripiegamento interlocutorio.
Nuovi report dal Brasile indicavano un 
possibile calo produttivo del 30% nel-
la regione del Cerrado. Gli aggiorna-
menti provenienti dalla Colombia rife-
rivano inoltre di una ripresa dei diffe-
renziali di prezzo per le migliori quali-
tà. Tutte notizie che contribuivano ad 
alimentare la propensione rialzista. E il 
17/12, le quotazioni tornavano a im-
pennarsi violando alcune soglie tecni-
che, che scatenavano gli ordini auto-
matici di acquisto. Marzo guadagnava 
il 4% (875 punti) raggiungendo i suoi 
massimi degli ultimi 13 anni e mezzo.
La settimana natalizia si apriva in mo-
do tranquillo, con una seduta di con-
solidamento (20/12), caratterizzata da 
un range ristretto e perdite lievi.
Ma non era ancora tempo per le vacan-
ze. Il 21/12, la borsa americana cono-
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sceva infatti un’altra giornata incredi-
bile, con ulteriori guadagni superiori ai 
900 punti su tutte le scadenze fronta-
li. Marzo (diventato nel frattempo pri-
ma posizione) saliva di 920 punti a 
quota 233,85 c/l e il giorno successivo 
(22/12), nell’abbrivio, raggiungeva un 
intraday di 242,25 c/l, perdendo quo-
ta, successivamente, per effetto delle 
vendite speculative. La smania rialzi-
sta non si placava nemmeno all’antivi-
gilia di Natale, con il contratto bench-
mark che guadagnava il 2,5%, chiu-
dendo a 235,90 c/l.
Scarsa la partecipazione alla seduta 
del 27/12, non solo per le festività, 
ma anche per le tormente di neve che 
si abbattevano sul nord-est degli Stati 
Uniti. Al di là dei volumi modesti (tipi-
ci di questo periodo dell’anno), il mer-
cato della Grande Mela riprendeva il di-
scorso da dove lo aveva lasciato qual-
che giorno prima, continuando a spin-
gere al rialzo per tre ulteriori sessioni. 
Il 30/12 subentravano le prese di be-
neficio, ma l’anno si chiudeva al rial-
zo, con la scadenza principale, per la 
prima volta dal 1997, in area 240 cen-
tesimi. Il contratto “C” ha guadagna-
to oltre il 70% nell’arco del 2010: una 
delle migliori performance delle com-
modity nell’arco dei 12 mesi trascorsi.
Dicembre ha segnato una svolta stori-
ca per l’Ice Futures US, con l’ammissio-
ne alla quotazione dei caffè brasiliani, 
seppur limitata agli Arabica lavati (de-
spolpado) e semi-lavati (descascado), 
che verranno negoziati con uno sconto 
di 9 centesimi.
Le origini attualmente accettate a New 
York sono 19: Burundi, Colombia, Co-
sta Rica, Ecuador, El Salvador, Guate-
mala, Honduras, India, Kenya, Mes-
sico, Nicaragua, Panama, Papua Nuo-
va Guinea, Perù, Repubblica Domini-
cana, Ruanda, Tanzania, Uganda e Ve-
nezuela.
Guadagni modesti, al Liffe, nella pri-
ma seduta del mese. La prima posizio-
ne toccava un minimo di 1.767 d/t, 
ma poi risaliva, emulando parzialmen-
te New York, a 1.800 d/t. L’attività era 
modesta. I timori per il rallentamen-
to delle operazioni di raccolta causato 
in Vietnam dal perdurare delle piogge 
continuavano a dare sostegno al mer-

cato. Il 2/12, il contratto per scaden-
za gennaio portava a casa forti guada-
gni, in virtù delle ricoperture dei fon-
di, tanto da superare quello per sca-
denza marzo determinando una tem-
poranea situazione di mercato inverso. 
Il contango si ristabiliva sin dall’indo-
mani. La settimana si concludeva co-
munque con guadagni nell’ordine dei 
48 dollari sul contratto benchmark e il 
trend positivo si consolidava nelle riu-
nioni seguenti. I fondamentali rimane-
vano costruttivi. Vicofa (l’associazione 
vietnamita del caffè e del cacao) ridu-
ceva del 10% la stima sulla produzio-
ne 2010/11, a 16,5 milioni di sacchi, 
a fronte di una previsione di 19,7 mi-
lioni da parte dell’analista tedesco FO 
Licht. I report dei commercianti rife-
rivano, inoltre. di una forte inciden-
za percentuale di chicchi di piccole di-
mensioni. Cattive notizie giungevano 
anche dall’Indonesia, dove le forti pre-
cipitazioni causate, anche in questo 
caso, dalla Niña, ritardavano la matu-
razione del nuovo raccolto.
Il trend positivo proseguiva. Il 9/12, 
gennaio oltrepassava di slancio la so-
glia dei 1.900 dollari e terminava la 
giornata a 1923 d/t, con una nuova 
situazione di mercato inverso. Chiu-
sura mista il 10/12, con un sostan-
ziale consolidarsi dei guadagni conse-
guiti il giorno precedente. Ancora rial-
zi il 13/12, ma l’azione non reggeva il 
passo di New York e i volumi rimane-
vano limitati. I prezzi scendevano nel-
le giornate successive, rimanendo in 
un range ristretto, per risalire il 17/12 
, sotto l’influenza della borsa di oltre-
oceano. Le preoccupazioni per i ritar-

LIFFE

di nella commercializzazione del nuovo 
raccolto vietnamita seguitavano a for-
nire supporto alle quotazioni, che ri-
manevano in area 1.970-1.990 sino al-
la vigilia di Natale. L’Ice continuava a 
condizionare il Liffe anche nelle ultime 
tre sedute dell’anno fornendo la spinta 
necessaria per portare gennaio e marzo 
sopra la soglia dei 2.000 dollari.
La media mensile dell’indicatore com-
posto Ico ha registrato, a dicembre, 
una crescita del 6% su novembre, rag-
giungendo quota 184,26 c/l: il livel-
lo massimo dall’ottobre del 1994. La 
media della seconda e terza posizione 
dell’Ice si è rivalutata del 7% arrivan-
do a 221,51 c/l (valore più elevato dal 
settembre 1994). 
Molto forti gli incrementi degli indica-
tori degli Arabica. I Colombiani Dolci 
si sono attestati a 261,97 c/l (+7,4%); 
gli Altri Dolci a 248,17 c/l (+6,3%); i 
Brasiliani Naturali a 204,25 (+7,2%). 
Fanno un passo in avanti, seppur più 
contenuto, anche i Robusta, a 94,09 
c/l (+2,2%) e il Liffe (media della se-
conda e terza posizione) a 88,70 c/l 
(+2,7%).
La media annua dell’indicatore compo-
sto è stata, nel 2010, di 147,24 c/l, 
pari al 27,3% in più rispetto al 2009. 
A far registrare il balzo in avanti più 
significativo (+27,1%) è stato l’indica-
tore dei Colombiani Dolci, che raggiun-
ge i 225,46 c/l. Altri Dolci e Brasilia-
ni Naturali e New York sono cresciuti, 
nell’ordine, del 36,2%, del 33,3% e del 
28,7%, rispettivamente a 195,96 c/l, 
153,68 c/l e 165,20 c/l. Più mode-
sti gli incrementi di Robusta (+5,6% a 
78,74 c/l) e Liffe (+6,3% a 71,98 c/l).

Ice Futures US
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retto, prima ancora che dalla quantità 
e qualità del cibo che assumiamo. Una 
mission educativa, alla quale il setto-
re del vending, in virtù della sua pre-
senza capillare sul territorio, può dare 
un contributo importante, anche co-
me medium di comunicazione.

Gli invitati
Fittissimo il programma della due 
giorni romana, che ha visto succeder-
si esponenti del mondo scientifico-sa-
nitario e della società civile, uomini 
politici, amministratori pubblici, eco-
nomisti, responsabili delle associazio-

Distribuzione Automatica

Vending ed educazione  
alimentare
Da un convegno un’importante proposta a favore del sociale

“Vending Responsabile per un’Alimen-
tazione Consapevole”. È una vera di-
chiarazione programmatica il titolo 
del convegno che si è tenuto, il 24 e 
25 febbraio, nella prestigiosa cornice 
della Sala Conferenze di Palazzo Ma-
rini a Roma, organizzato dall’Associa-
zione Italiana della Distribuzione Au-
tomatica -Confida e dall’Associazio-
ne Culturale “Giuseppe Dossetti”. Sco-
po dell’incontro: far comprendere, at-
traverso i contributi qualificati di vari 
specialisti di diverse discipline, che le 
buone abitudini alimentari dipendono 
dall’adozione di uno stile di vita cor-

 “No all’alcol nei  
distributori automatici”
Questo è quanto il presidente di 
Confida Lucio Pinetti afferma, rac-
cogliendo la sollecitazione dell’I-
stituto Superiore di Sanità, che in-
dividua nell’alcol uno dei principa-
li problemi che riguardano la fascia 
di popolazione in età giovanile. 
Secondo un’indagine che il Cen-
sis ha recentemente condotto per 
Confida, oltre il 40% degli italia-
ni utilizzano distributori automa-
tici di alimenti e bevande, sem-
pre più apprezzati per la disponi-
bilità 24 ore su 24 (punto di for-
za per l’87,3% degli utilizzatori), 
per la pulizia e l’igiene (81,9%), la 
qualità dei prodotti (76,8%), i tem-
pi di erogazione (75,9%), la repe-
ribilità nei luoghi frequentati abi-
tualmente (75,4%), la varietà del-
la scelta (73,9%), i sistemi di paga-
mento (72,2%), il non doversi rela-
zionare con un commesso (64%), la 
dimensione delle porzioni (59,7%).
Con oltre 2 milioni di macchine in-
stallate in Italia, una ogni 29 abi-
tanti, il settore fattura oltre 2 mi-
liardi di euro e impiega circa 35.000 
addetti. L’Italia è tra i leader nel-
la produzione di distributori auto-
matici e di sistemi di pagamento 
di cui esporta oltre il 60%. Il da-
to inerente la produzione annuale 
di macchine automatiche si attesta 
infatti intorno ai 425 milioni di eu-
ro, di cui oltre 265 milioni riguar-
dano le vendite all’estero (in parti-
colare Francia, Spagna, Portogallo 
e Germania).
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zi - era un gesto semplice e quotidia-
no di sensibilità verso i problemi del 
prossimo. Ci piacerebbe riportarlo me-
taforicamente in auge in tutta Ita-
lia usando un veicolo di comunicazio-
ne nuovo: quello dei distributori au-
tomatici, che per diffusione e capil-
larità raggiungono un elevato nume-
ro di persone. Si staziona davanti al-
le macchinette dai 5 ai 10 minuti ed 
è quindi è più facile che vengano let-
ti i messaggi lì affissi, piuttosto che 
i cartelloni pubblicitari per strada. Il 
nostro obiettivo, supportati dai forni-
tori dei distributori stessi, sarà quello 
di organizzare una serie di iniziative, 
la cui eco venga diffusa anche trami-
te le macchinette”.
Da Giustozzi, un’ulteriore proposta a 
favore del Terzo settore, illustrata in 
un’intervista al quotidiano online Af-
faritaliani “Stiamo lavorando anche 
all’ipotesi di devolvere parte dell’in-
casso delle macchinette alle onlus: 
chiederemo che i soldi incamerati dal 
2% dei distributori in tutta Italia si-
ano dati alle associazioni. Abbiamo 
aperto un confronto serio su questo 
tema e la disponibilità c’è”.

ciascun studente, circa 155,5 calorie. 
“Si tratta di dati del tutto in linea con 
valori nutrizionali coerenti, a dimo-
strazione, ancora una volta, che l’o-
besità è un problema multifattoria-
le, che non si contrasta con il proibi-
zionismo – ha spiegato Lucio Pinetti 
- Solo investendo nell’informazione e 
nella cultura a corretti stili di vita si 
può incidere sulle abitudini e miglio-
rare i comportamenti alimentari dei 
giovani”.
In questa prospettiva, il vending rap-
presenta un settore importante e par-
ticolarmente adatto, data l’ampia di-
slocazione dei distributori automa-
tici, ad accrescere l’attenzione ver-
so l’educazione alimentare, il consu-
mo consapevole e l’ambiente, con l’o-
biettivo di diffondere, a tutti i livel-
li, la percezione del bene salute come 
prioritario.
“Due sono gli insegnamenti che ab-
biamo appreso dal nostro recente pas-
sato e di cui dobbiamo tener con-
to per il prossimo futuro - continua 
il presidente – Intanto, la sporadici-
tà delle azioni non può che portare a 
risultati limitati; secondariamente è 
del tutto inefficace imporre determi-
nati prodotti, quando manca una dif-
fusa consapevolezza di stili di vita sa-
ni e di prassi alimentari corrette. Da 
qui l’esigenza di condividere e diffon-
dere innanzitutto valori, prima anco-
ra che progetti”.
In tale ottica si colloca anche la pro-
posta avanzata da Claudio Giustoz-
zi, nel suo intervento “Lascia un caf-
fè pagato”.

Caffè pagato
“L’usanza napoletana di lasciare un 
caffè pagato per chi non se lo pote-
va permettere – ha spiegato Giustoz-

ni di settore.
A fare gli onori casa, Ombretta Fuma-
galli Carulli, Presidente Ass. “G. Dos-
setti: i Valori”, Claudio Giustozzi, Se-
gretario Nazionale della stessa Asso-
ciazione, e Lucio Pinetti, Presiden-
te Confida.
L’apertura dei lavori è stata affidata al 
senatore Cesare Cursi, Presidente del-
la X Commissione Permanente del Se-
nato, Industria, Commercio e Turismo.
Tra i relatori, Piero Angelo Lazzari (Di-
rettore Confida), Luciano Venturini 
(Università Cattolica del Sacro Cuore, 
Piacenza), Luigi Cataldi e Alessandro 
Caruso (Policlinico A. Gemelli, Roma), 
Emanuele Scafato (direttore Osserva-
torio nazionale alcol), Silvio Borrel-
lo (Direttore della Direzione Generale 
della Sicurezza degli Alimenti e del-
la Nutrizione al Ministero della Salu-
te), Antonino De Lorenzo (Universi-
tà degli Studi di Roma “Tor Vergata”), 
Mariano Vincenzo Giacchi (Università 
degli Studi di Siena), Giuseppe Mori-
no (Ospedale Pediatrico Bambin Gesù, 
Roma; A.D.I. Lazio), Nicolò Merendino 
(Università degli Studi della Tuscia)

Quante calorie nel distributore?
Tra i temi in primo piano, i risultati in 
anteprima di un nuovo studio di Con-
fida, volto a quantificare l’apporto ca-
lorico degli alimenti contenuti nei di-
stributori automatici delle scuole di 
ogni ordine e grado.
Coinvolti, in tutto, 12.203 alunni di 
tutta Italia, per un totale di 6.111 
erogazioni giornaliere di vari tipi di 
prodotti (di cui 1.036 di acqua). È 
emerso che ogni alunno genera un’e-
rogazione quotidiana pari a 0,5, cor-
rispondente a circa 65 calorie. Sen-
za considerare le erogazioni di acqua, 
ogni giorno, sono somministrate, a 
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con tutti i grandi nomi dell’industria 
americana (tra le realtà presenti alle 
ultime edizioni, Kraft Foods, Sara Lee, 
Coca-Cola, Dunkin’ Brands, McDonald’s 
e Starbucks).

Il Simposio
Parallelamente alla fiera si svolgerà, il 
27 e il 28 aprile, nella cornice dell’Ho-
tel Hilton Americas, il Simposio 2011. 
“Nuovo contesto, nuove sfide” – que-
sto il claim dell’evento – analizzerà 
l’attuale difficile momento del mercato 
del caffè chiamando a raccolta un pa-
nel di esperti internazionalmente noti. 
Annunciate novità per quanto riguarda 
il format congressuale, con una formu-
la più agile, che privilegerà il dialogo e 
la condivisione delle esperienze.

Brasile protagonista
Il Paese ospite d’onore della rassegna 
di quest’anno sarà il Brasile, al qua-
le saranno dedicati eventi e animazio-
ni nei momenti clou della kermesse te-
xana. Varie presentazioni faranno co-
noscere al pubblico le peculiarità delle 
diverse regioni di produzione e le ca-
ratteristiche specifiche dei loro caffè. 
Sul fronte congressuale è annunciata 
la presenza di personalità di prestigio, 

tra le quali Carlos Brando, uno dei più 
grandi esperti al mondo nel campo del-
la promozione dei consumi.
Si calcola che la delegazione brasilia-
na (tra produttori, commercianti, tor-
refattori e rappresentanti delle istitu-
zioni pubbliche) supererà il centinaio 
di persone.

Highlight
Si rinnova quest’anno l’appuntamen-
to con la Roasters Guild Coffees of the 
Year Competition. La gara vede in lizza 
alcuni tra i migliori caffè del mondo, 
che verranno valutati da giudici inter-
nazionali di grande fama e autorevo-
lezza. Tra le altre highlight dell’evento 
2011, la Roasters Choice Competition 
(dedicata al caffè torrefatto) e la Best 
New Product Competition, nonché le 
finali del United States Barista Cham-
pionship, dalle quali uscirà il campio-
ne americano che rappresenterà gli Usa 
al prossimo Wbc.

Nca a New Orleans
Dal 18 al 19 marzo i riflettori saranno 
invece puntati sulla Nca (National Cof-
fee Association), la più vecchia asso-
ciazione americana nel settore del caf-
fè, che festeggia, quest’anno, il seco-
lo di vita. La convention del centena-
rio si svolgerà a New Orleans nella sto-
rica cornice dell’Hotel The Roosevelt.
La manifestazione avrà un prologo il 
16 marzo, con una giornata di volonta-
riato a favore della ricostruzione post-
Katrina. 
A inaugurare la convention, due giorni 
più tardi, un’importante ribalta media-
tica, con la presenza del popolare con-
duttore televisivo Willard Scott, che 
trasmetterà, in diretta dal Roosevelt, 
una puntata della celebre trasmissione 
“The Today Show”.
Sarà quindi la volta del presidente e 
ceo di Starbucks Howard Schultz, che 
terrà il keynote inaugurale. 
Tra gli oratori di prestigio invitati all’e-
vento il presidente dell’Anacafé (l’Asso-
ciazione del Caffè del Guatemala) Ri-
cardo Villanueva Carrera, il presiden-
te del consiglio esecutivo dell’Asso-
ciazione 4C Diego Pizano, lo storico 
Mark Pendergrast e il già citato Car-
los Brando

Fiere ed eventi

Newscai protagonista  
anche a Houston
La metropoli texana ospiterà la XXIII convention Scaa

Fervono i preparativi in vista della 
XXIII convention annuale della Scaa 
(Specialty Coffee Association of Ameri-
ca), in programma dal 28 aprile al 1° 
maggio a Houston, presso il George R. 
Brown Convention Center. Un evento 
al quale Newscai sarà presente, anco-
ra una volta, da protagonista, con un 
proprio stand e un numero di Coffee-
Trend magazine interamente realizzato 
in lingua inglese e spagnola, che ver-
rà distribuito capillarmente, in miglia-
ia di copie, per tutto l’arco della ma-
nifestazione.

Le cifre
La più grande rassegna di oltreoceano 
dedicata al mondo del caffè di qualità 
ha richiamato nell’edizione 2010 (an-
data in scena al Convention Center di 
Anaheim, in California) oltre 8mila vi-
sitatori (per oltre un quinto stranieri) 
e circa 430 espositori, che hanno alle-
stito i loro stand su uno show floor di 
14mila metri quadrati. Molto vasta la 
gamma di merceologie rappresentate, 
che abbraccia tipicamente l’intera fi-
liera, dal chicco alla tazzina, compren-
dendo anche i servizi alle imprese e i 
prodotti accessori. Ampio e diversifi-
cato pure lo spettro dei partecipanti, 
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